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 Il denunciante: ………………………… 

 
 

COMUNE DI CASTEL MORRONE 
Provincia di Caserta 

Piazza Bronzetti, 7 - 81020 CASTEL MORRONE (CE) 

 Protocollo/Timbro di Arrivo 

Spazio riservato all’ufficio 

 

Domanda n.       _________      

 

 
 
Pratica ………………………………………………… 

 
 
N° allegati ……………………………………………. 
 

 

Segnalazione Certificata Inizio Attività 
(ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - Legge 30 luglio 2010, n. 122 – art. 19 L. 7/8/1990 n. 241) 

 
Il/la sottoscritto/a   (unico soggetto referente per tutte le comunicazioni inerenti la presente Segnalazione)   

      cod. fisc.       

nato a        prov.       il       

residente in         prov.       via        
 
consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445  e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici 
conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 
del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità  
 

DICHIARA  
 

a) di avere titolo alla presentazione della presente pratica edilizia, , in quanto  
  (es. proprietario, comproprietario, usufruttuario,ecc.)  

dell’immobile sito in via         n.        

contraddistinto catastalmente al foglio n°       mappale n°       sub.        

avente destinazione         (residenziale, direzionale, commerciale, industriale, ecc) 

 
b) che i lavori insisteranno solo in porzioni nelle quali il sottoscritto ha titolo.   
c) che i lavori per i quali viene inoltrata la presente Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai sensi 

del D.L. 31/5/2010 n. 78 convertito con modificazioni con Legge 30/7/2010 n. 122, consistono in: 
d)   

 Opere di manutenzione straordinaria (art. 22 comma 1 DPR 380/01) 

(Breve descrizione delle opere)  
      

 Opere di risanamento conservativo (art. 22 comma 1 DPR 380/01) 

(Breve descrizione delle opere) 
      

Variante al permesso di costruire n.        del        

che non incide sui parametri urbanistici, sulla volumetria, non modifica la destinazione d’uso e la 
categoria edilizia, non altera la sagoma e  non viola le prescrizioni contenute nell’atto citato 
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(Breve descrizione delle opere) 
      

 Opere di ristrutturazione edilizia (art. 3 comma 1 lett. d DPR 380/01)   
N.B. la SCIA non si applica per gli interventi di ristrutturazione di cui all’art. 10 comma 1 lett. c) del DPR 380/01 

(Breve descrizione delle opere) 
      

 opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in : 

(Breve descrizione delle opere) 

      

 parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato ai sensi della L.  122/89 
(ad esclusione della zona agricola) 

(Breve descrizione delle opere) 
      
 

 opere di finitura a completamento di interventi oggetto di titoli abilitativi scaduti 

(Breve descrizione delle opere) 
      
 

 Impianto fotovoltaico o solare termico (non compreso fra quelli definiti dall’art. 11 comma 3 del D.Lgs. n. 115 del 
2008) 

(Breve descrizione delle opere) 
      

 

 
 altro non espressamente indicato nei punti precedenti  

(Breve descrizione delle opere) 
      
 

 
 

e) che gli altri soggetti aventi titolo sono: (inserire tante righe quanti sono i soggetti avente titolo) 

      cod. fisc.       

nato a        prov.       il       

residente in         prov.       via        

nella qualità di       (comproprietario, usufruttuario, ecc) 

Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello. 

 
firma 

 

 
      cod. fisc.       

nato a        prov.       il       

residente in         prov.       via        

nella qualità di       (comproprietario, usufruttuario, ecc) 

Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello. 

 
firma 

 

 
f) di aver incaricato i seguenti tecnici: 

progettista asseverante       cod. fisc.        

nato a        prov.       il       
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residente in         prov.       via         

con studio in       prov.       via         

iscritto all’ordine/collegio        di        al n.       

tel.         fax       

cell.       email        
Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello. 

timbro e firma 
 

 

 

Direttore dei lavori delle opere 
architettoniche  

       
cod. fisc.  

      

nato a        prov.       il       

residente in         prov.       via         

con studio in       prov.       via         

iscritto all’ordine/collegio        di        al n.       

tel.         fax…       

cell        email        
Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello.. 

timbro e firma 
 

 

 

progettista delle opere strutturali        cod. fisc.        

nato a        prov.       il       

residente in         prov.       via         

con studio in       prov.       via         

iscritto all’ordine/collegio        di        al n.       

tel.         fax…       

cell        email        
Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello. 

timbro e firma 
 

 

 

Direttore dei lavori delle opere 
strutturali  

       
cod. fisc.  

      

nato a        prov.       il       

residente in         prov.       via         

con studio in       prov.       via         

iscritto all’ordine/collegio        di        al n.       

tel.         fax…       

cell        email        
Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello. 

timbro e firma 
 

 

 

l’impresa esecutrice dei lavori        cod. fisc./ 
p. IVA  

      

con sede in         prov.       via         

che il Legale rappresentante è       cod. 
fisc. 

      

nato a        prov.       il       
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tel.         fax…       

cell        email        
Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta a pagina 6 
del presente modello. 

timbro e firma 
 

 

 
N.B. dovranno essere comunque comunicate prima dell’effettivo inizio dei lavori tutte le eventuali altre ditte o imprese esecutrici tramite comunicazione 
scritta indirizzata allo Sportello Unico per l’edilizia corredata dal relativo certificato di regolarità contributiva e dell’ Autocertificazione relativa all’organico medio 
dell’impresa stessa redatta sul modello disponibile, ai sensi dell'art.3  del D.Lgs 494 del 14.08.1996  e successive modificazioni ed integrazioni. 
Si rammenta che per gli effetti del DM 24/10/2007 il DURC è richiesto ai datori di lavoro ed ai lavoratori autonomi nell’ambito delle procedure di appalto delle 
opere, servizi e forniture pubblici e nei lavori privati nell’edilizia. 

 
f) che ha preso atto della relazione tecnica di asseveramento e degli elaborati progettuali a firma 

del progettista incaricato, consapevole che la presente Segnalazione ha validità tre anni, dalla 
data di presentazione (art. 23 comma 2  del D.P.R. 380/2001) ed è a conoscenza che ai sensi 
dell’art. 90 comma 9 del D.Lgs. 81/’08, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa o ad un lavoratore autonomo, è tenuto: 

a) alla verifica dell'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all'allegato XVII dello stesso decreto. (Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 
contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 
dall'allegato XVII del D.Lgs. 81/’08); 

b) a chiedere  alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al 
comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) a trasmettere all’amministrazione concedente,  copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, 
il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante 
l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b). (Si rammenta che 
l'obbligo della presentazione della suddetta documentazione sussiste anche in caso di lavori 
eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero 
di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. In 
assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa 
esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa) 

 
g) che non sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle 

amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, 
all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, 
ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, 
nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria; 

 
h) che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti 

regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti sollevando da ogni 
responsabilità il Comune di Castel Morrone di fronte a terzi; 

 

SI IMPEGNA 
ai sensi dell’art. 23 comma 7 del D.P.R. 6.6.2001, n. 380, a far presentare al termine dei lavori dal progettista abilitato: 

- certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato con la presente SCIA; 
- DURC di fine lavori (art. 1 comma 1 lett. a) L.R. 23/02/05 n. 8) in originale o copia fotostatica con allegata 

autocertificazione del responsabile dell’impresa, redatta secondo l’art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000 attestante 
la conformità all’originale;  
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- ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero 
dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento, consapevole che l’assenza di 
tale documentazione comporta l’applicazione della sanzione di cui all’art. 37 comma 5 pari ad € 516,00. 

- asseverazione di conformità, a firma del D.L., delle opere realizzate rispetto al progetto e delle sue eventuali 
varianti ed alla relazione tecnica di cui all’art. 28 comma 1 della Legge n. 10/1991, nonché l’attestato di 
qualificazione energetica (art. 8 comma 2 D.Lgs. 192/2005 e successive modifiche e integrazioni) o motivata 
dichiarazione di esclusione;  

- Copia Certificati di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme contenute nel DM 37/2008 e 
relativi progetti di cui all’art. 5 dello stesso decreto;  
 
 

Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. N. 445/’00 si allega, ai fini della verifica dell’autenticità delle sottoscrizioni, 
copia di un documento d’identità del proprietario e/o dell’avente titolo. Al riguardo si richiamano le sanzioni 
previste all’art. 76 dello stesso decreto. 
 

ALLEGA 

quale  parte integrante e sostanziale della presente Segnalazione Certificata Inizio Attività a documentazione di seguito 
indicata: 
 
Elenco dei documenti presentati: 

 Copia documento riconoscimento valido del denunciante sottoscritta in calce Sempre necessario 

 Relazione di Asseveramento del tecnico progettista  Sempre necessario 

 Estratto di mappa catastale in scala 1:1000 o 1:2000 con esatta individuazione 
dell’immobile o dell’area oggetto d’intervento 

Sempre necessario 

 Stralcio dello strumento urbanistico generale e/o attuativo con evidenziata l’area o 
l’immobile oggetto di intervento 

Sempre necessario 

 Relazione tecnica descrittiva dell’intervento Sempre necessario 

 Elaborati grafici comprendenti piante, sezioni e prospetti in scala 1:100 dello stato 
di fatto e di progetto, con l’indicazione delle dimensioni, della superficie, la 
destinazione d’uso dei singoli vani; colorate in giallo le opere da demolire e in 
rosso le opere da costruire. 

Sempre necessario 

 Documentazione fotografica a colori di tutti i prospetti dell’edificio o dell’area 
oggetto d’intervento, corredata da schema dei punti di ripresa fotografici.  
Per edifici soggetti a tutela la documentazione deve comprendere anche gli interni 
e relativa mappatura di riferimento nonché la descrizione dei materiali di finitura 
(pavimenti, soffitti, pareti, infissi, ecc.) 

Necessario per gli interventi di nuova 
costruzione, ampliamento e 

sopraelevazione, ristrutturazione, 
ovvero che incidono sulla parte 

esterna del fabbricato 

 DURC dell’impresa esecutrice in originale o copia fotostatica con allegata 
autocertificazione attestante la conformità all’originale redatta secondo l’art. 47 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 attestante la conformità all’originale 

Sempre necessario 

 Autocertificazione relativa all’organico medio dell’impresa stessa redatta sul 
modello disponibile, ai sensi dell'art. 3  del D.Lgs 494 del 14.08.1996  e successive 
modificazioni ed integrazioni 

Sempre necessario 

 Ricevuta in originale del Versamento della somma di € ……….. per diritti di 
segreteria da versarsi presso la Tesoreria del Comune di Castel Morrone. All’atto 
del versamento specificare la seguente causale: “diritti di segreteria per 
Segnalazione Certificata Inizio Attività” 

Sempre necessario 

 Piano quotato esteso di 10,00 ml oltre i confini di proprietà o dall’area d’intervento 
qualora gli stessi distino ad una distanza maggiore, con due o più profili 
significativi (ante e post operam) completo di planimetria generale delle 
sistemazioni esterne 

Necessario solo se l’intervento 
comporta modifiche dell’andamento 

del terreno 

 Verifiche urbanistico- edilizie e calcolo superfici/volumi lordi con i relativi elaborati 
grafici debitamente quotati esplicativi di tali conteggi. 

Necessario per interventi che 
eccedono il risanamento conservativo 

 Verifica grafo - analitica dei parcheggi pubblici e privati previsti dalle normative 
vigenti 

Necessario solo nel caso di nuova 
costruzione o nel caso di nuovi 

insediamenti commerciali su edifici 
esistenti 
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 Prospetto dimostrativo, firmato dal progettista, indicante il calcolo analitico delle 
superfici utili, delle superfici non residenziali (calcolate per ogni abitazione), il 
numero totale degli alloggi presenti nel fabbricato con i relativi elaborati grafici, 
debitamente quotati e firmati, esplicativi di tali conteggi  
 

Necessario nei casi di intervento 
oneroso previsto dall’art. 16 del 

D.P.R. 380/2001 

 Prospetto dimostrativo, firmato dal progettista, indicante il calcolo analitico del 
volume fuori terra ed interrato calcolato in base al R.R. 6/1977 con i relativi 
elaborati grafici,  debitamente quotati e firmati, esplicativi di tali conteggi 
 

Necessario nei casi di intervento 
oneroso previsto dall’art. 16 del 

D.P.R. 380/2001 

 Computo  metrico estimativo redatto dal progettista compilato in base al prezzario 
Regione Campania , relativo ai lavori da eseguire con indicazione, per ogni voce 
del relativo codice di riferimento dello stesso prezzario. Tale computo dovrà 
contenere una dichiarazione dello stesso tecnico redattore che asseveri la 
veridicità delle quantità, degli importi indicati nel computo e che i prezzi sono 
quelli del prezzario Regione Campania sopra indicato, in relazione alle opere 
previste. 

Necessario nei casi di intervento 
oneroso ai sensi del D.P.R. n. 

380/2001, art. 16 in relazione a opere 
inerenti la ristrutturazione edilizia 

edifici residenziali e/o commerciali e/o 
direzionali o opere di nuova 

costruzione e/o ampliamento di 
fabbricati commerciali e/o direzionali 

 Relazione geologico - geotecnica, firmata da un tecnico laureato e abilitato nelle 
apposite discipline e regolarmente iscritto all'albo professionale o motivata 
dichiarazione di esclusione. 

Necessario per interventi di 
ristrutturazione, di nuova costruzione, 

di ampliamento o sopraelevazione 

 Documentazione terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 152/06 
modificato dall’art. 2 comma 23 del D.Lgs. 4/2008.  

Sempre necessario nei casi si 
eseguano scavi, riporti, ecc 

 dettagliato rilievo, accompagnato da documentazione fotografica, di tutte le 
essenze (alberi, arbusti e cespugli) insistenti sull’area di intervento, riportando: le 
specie, il punto di radicazione e la reale consistenza e conformazione della 
chioma. 

Sempre necessario  con esclusione 
degli interventi interni agli edifici o 
che non interessino il patrimonio 

arboreo esistente  

 Atto di vincolo pertinenziale per opere (parcheggi) realizzate ai sensi della Legge 
n° 122/89, art. 9, comma 5°, regolarmente registrato e trascritto nei modi di 
legge contenente una planimetria  in scala adeguata con evidenziato l’immobile 
oggetto del vincolo e l’abitazione ad esso pertinente. 

Necessario nei casi di realizzazione di 
opere (parcheggi, ect) realizzate ai 

sensi della L. 122/89, art. 9, 5° 
comma 

 Copia dell’autorizzazione paesaggistica rilasciata ai sensi del D.Lgs 22 gennaio 
2004 n. 42 

Necessario in caso di immobile 
assoggettato a vincolo paesistico-

ambientale 

 Parere preventivo sullo schema fognario con allegato elaborato grafico relativo 
allo schema fognario interno alla proprietà con i relativi allacci in pubblica 
fognatura o copia domanda di Autorizzazione allo scarico se l’immobile non è 
allacciato alla pubblica fognatura. 

Necessario in tutti i casi ove 
l’intervento prevede il rilascio del 

certificato di Agibilità  

 Altro (in relazione al tipo di intervento):        

 
 
data        

il Denunciante 
………………………………………… 

 

 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 D.Lgs 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la presente 
segnalazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della L.241/90, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi 
dell’art.71 del DPR 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi 
dell’art. 7 del D.Lgs 196/03 rivolgendo le richieste al Ufficio Tecnico Settore Edilizia Privata. 
Titolare: Comune di Castel Morrone – P.za Bronzetti 
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COMUNE DI CASTEL MORRONE 
Provincia di Caserta 

Piazza Bronzetti, 7 - 81020 CASTEL MORRONE (CE) 

 Protocollo/Timbro di Arrivo 

  
 
RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO DEL PROGETTISTA – art. 23 DPR 380/2001 e art. 19 c. 1 Legge 7/8/90 n. 241 

Il/la sottoscritto/a  (cognome e nome)         

nato a        prov.       il       cod. fisc.       

residente in         prov.       via        

con studio in       prov.       via        

iscritto all’ordine/collegio        di        al n.       

relativamente ai lavori di        

da realizzarsi nell’immobile sito in via         

catastalmente identificato al Foglio n°       Mappale n°       Sub n°       

In qualità di Tecnico Asseverante 
Preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità 

ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale e di essere a conoscenza delle penalità previste in caso di dichiarazioni 
mendaci o che affermano fatti non conformi al vero, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA CHE 

le opere consistono in: (breve descrizione delle opere) 

      

come descritto graficamente dalle tavole progettuali allegate. 
 

PRECEDENTI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE (barrare obbligatoriamente) 

 nessuno 

 sono in corso altri progetti edilizi sull’immobile (o l’area) oggetto dell’intervento 

  Permesso di costruire n.       del       

  DIA prot.       del       
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  Comunicazione Edilizia Libera (L. 73/2010) prot.       del       

  altro prot.       del       

prot.       del        
 

valutazione preventiva 
prot.       del       

n       del        concessione / autorizzazione edilizia / permesso di 
costruire 

n       del       

n       del        concessione / autorizzazione edilizia / permesso di 
costruire in sanatoria 

n       del       

n       del        Denuncia Inizio Attività / Edilizia Libera 

n       del       

prot.       del        abitabilità / agibilità / certificato di conformità edilizia 

prot.       del       

n       del        interventi urbanistici preventivi 

n       del       

n       del        concessione in sanatoria ex capo IV° L. 47/85 e/o art. 
39 L. 724/94 (condono edilizio) 

n       del       

è ricompresso in una procedura ex capo IV° L. 47/85 e/o art. 39 L. 724/94 (condono edilizio) non ancora definita   

Pratica n        

 

VINCOLI O AREE DI RISPETTO (barrare obbligatoriamente) 

 nessuno 

 centro storico; 

  A  B  Br  C  D E 

 

 cimiteriale (D.P.R. 21 ottobre 1975 n. 803) stradale (D.M. n. 1202 del 1 aprile 1968) 

 paesistico (PTC, PPR) ferroviario (L. 58 del 4 febbraio 1963 e s.m) 

 idrogeologico (R.D. n. 3267 del 30 dicembre 1923) elettrodotto 

 beni culturali e ambientali (D.Lgs 42/2004) archeologico 

 PSAI (Piano Stralcio Assetto Idrogeologico) 

         

N.B. qualora l’intervento ricada all’interno delle aree classificate a Rischio o 
Pericolo va allegata la documentazione prevista dalle Norme Tecniche di 
Attuazione 

 Altro  (specificare)      

 

STRUMENTI URBANISTICI AUTORIZZATIVI DELL’INTERVENTO (barrare obbligatoriamente) 

  ZONA ART. 

 P.R.G.             

 PIANO PARTICOLAREGGIATO (di iniziativa pubblica)             

 PIANO PARTICOLAREGGIATO (di iniziativa privata)             

 P.E.E.P.             

 P.I.P.             

 PIANO Di RECUPERO (di iniziativa pubblica)             

 PIANO Di RECUPERO (di iniziativa privata)             

 ALTRO:   (specificare)             
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PARERI O NULLA OSTA NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  (barrare obbligatoriamente) 

 nessuno 

 Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Caserta 
 

 prot       del        Favorevole  Favorevole con prescrizioni  

 Soprintendenza per i Beni Archeologici di Caserta Benevento  
 

 prot       del        Favorevole  Favorevole con prescrizioni  

 Provincia di Caserta  
 

 prot       del        Favorevole  Favorevole con prescrizioni  

 Ferrovie dello Stato   
 

 prot       del        Favorevole  Favorevole con prescrizioni  

 ARPAC 
 

 prot       del        Favorevole  Favorevole con prescrizioni  

 Altro (specificare)      

 prot       del        Favorevole  Favorevole con prescrizioni  

 
 

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI  (D.M. 22 gennaio 2008 n. 37) (barrare obbligatoriamente) 

 che l’intervento non comporta l’installazione, trasformazione o ampliamento di nessun tipo di impianto 

 che l’intervento comporta l’installazione, trasformazione o ampliamento degli impianti tecnologici indicati all’art. 1 
del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e s.m.i 

  che, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del DM 22 gennaio 2008 n. 37, allego il progetto per l’installazione, 
trasformazione e ampliamento, redatto da un professionista iscritto all’albo professionale secondo le specifiche 
competenze tecniche, in quanto trattasi di: 

   impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del DM 22 gennaio 2008 n. 37, per tutte le utenze 
condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative aventi potenza impegnata superiore a 6 
kw o per utenze domestiche di singole unità abitative di superficie superiore a 400 mq 

   impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i 
quali è obbligatorio il progetto e in ogni caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 VA 
resa dagli alimentatori 

   impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del DM 22 gennaio 2008 n. 37, relativi agli immobili adibiti ad 
attività produttive, al commercio, al terziario e ad latri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione 
superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa 
tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mq 

   impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a 
normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di 
esplosione o a maggior rischio di incendio, nonché per gli impianti di protezione da scariche atmosferiche 
in edifici di volume superiore a 200 mc 

   impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera b) del DM 22 gennaio 2008 n. 37, relativi agli impianti elettronici 
in genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di progettazione 

   impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera c) del DM 22 gennaio 2008 n. 37, dotati di canne fumarie 
collettive ramificate, nonché impianti di climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialità 
frigorifera pari o superiore a 40000 frigorie/ora 

   impianti di cui all’art. 1, comma 2. lettera e) del DM 22 gennaio 2008 n. 37, relativi alla distribuzione e 
l’utilizzazione di gas combustibili con portata termica superiore a 50 kw o dotati di canne fumarie collettive 
ramificate, o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio 
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   impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera g) del DM 22 gennaio 2008 n. 37, se sono inseriti in un’attività 
soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari 
o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10 

 che l’intervento rientra nei casi descritti nell’art. 5 comma 2 del DM 22 gennaio 2008 n. 37 e pertanto autocertifica 
la conformità delle opere da realizzare alle disposizioni del citato decreto e s.m.i 

 che l’intervento non rientra nei casi descritti nell’art. 5 comma 2 del DM 22 gennaio 2008 n. 37 e pertanto il 
progetto verrà redatto dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice, e sarà costituito almeno dallo schema 
dell’impianto da realizzare, inteso come descrizione funzionale ed effettiva dell’opera da eseguire eventualmente 
integrato con la necessaria documentazione tecnica attestante le varianti introdotte in corso d’opera 

 

IMPIANTI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE (barrare obbligatoriamente) 

 
L'intervento comporta la realizzazione e/o la modifica del sistema di smaltimento delle acque reflue e pertanto 
si allega: 

Prot.        
 

Parere preventivo sulla schema fognario con allegato elaborato grafico 
relativo allo schema fognario interno alla proprietà con i relativi allacci 
in pubblica fognatura (necessario per scarico in fognatura pubblica) del       

Prot.        
 

Copia domanda Autorizzazione allo scarico con allegato elaborato 
grafico relativo allo schema fognario (necessario per scarichi fuori 
fognatura pubblica) del       

autorizzazione dell’Amm.ne Provinciale n       del         
nel caso di scarichi industriali o assimilati le opere sono conformi al D.Lgs. N. 152/’99: 

 
L'intervento comporta la realizzazione e/o la modifica del sistema di smaltimento delle acque reflue e pertanto 
si autocertifica la conformità delle opere da eseguire alle normative vigenti; 

 L'intervento non comporta la realizzazione e/o la modifica del sistema di smaltimento delle acque reflue  

 

RISPARMIO ENERGETICO  (D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192) (barrare obbligatoriamente) 

 che, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192, l’intervento è soggetto all’applicazione del decreto stesso 
in quanto trattasi di nuova costruzione 

 che, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192, l’intervento è soggetto ad un’applicazione integrale del 
decreto stesso in relazione a tutto l’edificio in quanto trattasi di: 

  ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro di edifici esistenti di superficie utile 
superiore a 1000 m2 

  demolizione e ricostruzione in manutenzione straordinaria di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1000 
m2 

 che, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192, l’intervento è soggetto ad un’applicazione limitata del 
decreto stesso in relazione al solo ampliamento dell’edificio nel caso in cui l’ ampliamento risulti volumetricamente 
superiore al 20% dell’intero edificio esistente 

 che, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192, l’intervento è soggetto ad un’applicazione limitata del 
decreto stesso nel rispetto di specifici parametri, livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso di interventi su edifici 
esistenti quali: 

  ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio all’infuori di ristrutturazione 
integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1000 m2 

  nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti o ristrutturazione degli stessi impianti 

  sostituzione di generatori di calore 

 che, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192, l’intervento non è soggetto all’applicazione del decreto 
stesso in quanto l’edificio appartiene alla seguente categoria: 

  immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’art. 136, comma 1, lettere b) e c) del 
D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio 

  i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del 
processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili 

  fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 m2 

 che, ai fini del disposto dell’art. 28 della L. 10/1991, saranno depositati presso il Comune il calcolo delle dispersioni 
e del progetto di contenimento dei consumi con le necessarie verifiche di legge 

 che l’intervento non è soggetto all’applicazione del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192 
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ACUSTICA  (D.Lgs 896/2003 –L.447/95) (barrare obbligatoriamente) 

 L’intervento rientra in quanto previsto dell’art. 8 della L. 447 del 26/10/1995 e D.G.R. 896/2003 e pertanto si 
allega: 

  Relazione previsionale di 
impatto acustico  Relazione di valutazione previsionale  Clima 

Acustico  Certificato Acustico di Progetto 

 L’intervento rientra in quanto previsto dell’art. 8 della L. 447 del 26/10/1995 e D.G.R. 896/2003 e pertanto si 
allega autocertificazione a firma del tecnico competente in acustica nella quale ne attesta la conformità alle 
normative vigenti 

 L’intervento rientra in quanto previsto dell’art. 8 della L. 447 del 26/10/1995 e D.G.R. 896/2003 e pertanto si 
allega autocertificazione del richiedente redatta secondo quanto previsto dal punto 5.2 della D.G.R. 896/2003 

 L’intervento non rientra in quanto previsto dell’art. 8 della L. 447 del 26/10/1995 e D.G.R. 896/2003 

 

PREVENZIONE INCENDI  (D.M. 16 febbraio 1982) (barrare obbligatoriamente) 

 
che, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982, l’intervento è soggetto all’esame e parere preventivo dei vigili del fuoco e 
pertanto allego il parere di conformità al progetto del Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

 
Che l’intervento rientra, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982, nei casi soggetti all’esame e parere preventivo dei 
vigili del fuoco ma non trattandosi di valutazioni tecnico - discrezionali se ne autocertifica la conformità alle 
normative di prevenzione incendi vigenti.  

 
che, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982, l’intervento non è soggetto all’esame e parere preventivo del Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco 

BARRIERE ARCHITETTONICHE  (D.M. 14 giugno 1989 N. 236 - L. 13/1989 - L. 104/1992)  

(barrare obbligatoriamente) 

 
che trattasi di edificio pubblico o edificio privato aperto al pubblico e le opere risultano conformi all’art. 24 della L. 
104/1992 come da dichiarazioni e schemi dimostrativi allegati al progetto 

 
che trattasi di edificio soggetto alle norme di cui alla L. 13/1989 e del relativo regolamento di attuazione D.M. 14 
giugno 1989 n. 236 e le opere risultano conformi alle normative vigenti come da dichiarazione e schemi dimostrativi 

 allegati al progetto (Tav. n.       ) 

 trattasi di fabbricato:  requisiti richiesti dalla normativa 

   accessibile visitabile adattabile 

  unifamiliari e plurifamiliari privi di parti comuni    

  
unità immobiliari     plurifamiliari con non più di 

tre livelli fuori terra 
parti comuni    

unità immobiliari     plurifamiliari con più di tre 
livelli fuori terra 

parti comuni    

 

edifici 
residenziali 

 attività sociali (scuola, sanità, cultura, assistenza, sport)    

  

 collocamento non 
obbligatorio 

   

 

 riunione o spettacolo e 
ristorazione 

collocamento obbligatorio    

 collocamento non 
obbligatorio 

   

 

 ricettivi e pararicettivi 

collocamento obbligatorio    

 collocamento non 
obbligatorio 

   

 

 locali aperti al pubblico 
non previsti nelle 
precedenti categorie collocamento obbligatorio    

 collocamento non 
obbligatorio 

   

 

 
 
 
 
 

edifici non 
residenziali 

 luoghi di lavoro non 
aperti al pubblico 

collocamento obbligatorio    
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  Accessibilità: deroga all’istallazione dell’ascensore, restano valide tutte le altre prescrizioni previste per l’accessibilità 
 Adattabilità: possibilità di installazione nel tempo di meccanismi di sollevamento (ascensore o servo-scala) 

dove: 
per accessibilità si intende la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di 
raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 
per visitabilità si intende la possibilità, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi 
di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell’alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il 
cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta. 
per adattabilità si intende la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di 
renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria 
o sensoriale. 

 
che trattasi di intervento non soggetto alle norme di cui alla L. 13/1989 e del regolamento di attuazione D.M. 
236/1989 in quanto:  

 (specificare in modo esaustivo la motivazione) 

      
 

 

SISMICA  (art. da 64 a 76  e  art. 83 a  94 DPR 380/01) (barrare obbligatoriamente) 

 
Occorre la denuncia al Genio Civile di Caserta ai sensi del D.P.R. N. 380/01 art. 93 (Zone Sismiche di cui all’art. 
83) e pertanto si allega copia dell’avvenuto deposito del progetto strutturale 

 
Non occorre la denuncia al Genio Civile di Caserta ai sensi del D.P.R. N. 380/01 art. 93 (Zone Sismiche di cui 
all’art. 83)  

 

TUTELA DELL’AMBIENTE  (barrare obbligatoriamente) 

Le opere comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette  
 e pertanto si allega copia dell’Autorizzazione all’abbattimento n.       del       

 Le opere non comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette  

  

Le opere comportano la produzione di rifiuti inerti  

MATERIALI EDILI DERIVANTI DA OPERE DI DEMOLIZIONE 

Tipo di materiale       

Quantità ipotetica prodotta       

 

Impianto di riciclaggio di destinazione       

 Le opere non comportano la produzione di rifiuti inerti  

 

CONFORMITA’ IGIENICO-SANITARIA  (barrare obbligatoriamente) 

  L’intervento in ordine alla conformità alle norme igienico - sanitarie comporta valutazioni tecnico-
discrezionali e pertanto si allega parere ASL 

 L’intervento in ordine alla conformità alle norme igienico - sanitarie non comporta valutazioni tecnico-
discrezionali e pertanto se ne autocertifica la conformità 

 

ALTRO 

L’intervento da realizzare: 

 è conforme alle norme del Codice Civile 

 non incide sulle norme del Codice Civile 

 

 è conforme alle norme del Codice della Strada e Regolamento di Esecuzione 
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 non è soggetto alle norme del Codice della Strada e Regolamento di Esecuzione 

 

 non è subordinato alla corresponsione dei contributi di cui al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 

 è subordinato alla corresponsione dei contributi di cui al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 

 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico asseverante, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 
 

ASSEVERA 
 
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, 
nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme 
vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato 

DICHIARA 
 
che ultimato l’intervento sarà presentato allo Sportello Unico dell’Edilizia ai sensi dell’art. 23 comma 7 
del D.P.R. 380/’01: 

- certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato DURC di 
fine lavori in originale o copia fotostatica con allegata autocertificazione del responsabile 
dell’impresa, redatta secondo l’art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000 attestante la conformità 
all’originale;  

- ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere 
realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del 
classamento, consapevole che l’assenza di tale documentazione comporta l’applicazione della 
sanzione di cui all’art. 37 comma 5 pari ad € 516,00. 

- asseverazione di conformità, a firma del D.L., delle opere realizzate rispetto al progetto e delle 
sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica di cui all’art. 28 comma 1 della Legge n. 
10/1991, nonché l’attestato di qualificazione energetica (art. 8 comma 2 D.Lgs. 192/2005 e 
successive modifiche e integrazioni) o motivata dichiarazione di esclusione;  

- Copia Certificati di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme contenute nel 
DM 37/2008 e relativi progetti di cui all’art. 5 dello stesso decreto. 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti 
regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti sollevando da ogni responsabilità il Comune di Castel 
Morrone di fronte a terzi. 
 
     , lì        

 
IL PROGETTISTA ASSEVERANTE 

…………………………………………………………………………………….
(firma e timbro) 

 
 
 
 
 
AVVERTENZE 
In mancanza della completa compilazione del presente modello, con allegati tutti i necessari elaborati ed in particolare quelli per i quali 
il Regolamento Edilizio Comunale e le Leggi vigenti ne prescrivono la presentazione prima dell’inizio dei lavori, l’avvio dell’attività 
edilizia non è consentito. 
Dovrà essere barrata una sola delle tipologie di intervento indicate nella prima pagina, cioè quella che maggiormente qualifica l’intervento.  
In caso di variazioni dell’intervento previsto dovrà essere presentata nuova Segnalazione Certificata di Inizio Attività con indicati gli estremi di quella 
originaria; tale nuova segnalazione non costituirà “variante” ma sostituirà integralmente la precedente. 
Per comprovare la sussistenza del titolo abilitante all’effettuazione delle trasformazioni fa fede la copia della presente Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività dalla quale risulti la data del ricevimento da parte dell’Ufficio Comunale, l’elenco della documentazione progettuale allegata e le attestazioni del 
tecnico progettista. 

 


